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Relazione Unitaria dell’Organo di Controllo 

incaricato della Revisione legale dei conti 

Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 

 

Al Consiglio di Amministrazione della Fondazione 

 

Con la presente relazione il sotoscrito dot. Roberto Nicole� fornisce la sintesi dell’a�vità effetuata 
dall’Organo di Controllo della “Fondazione Meno� Bassani ETS” per l’esercizio 2025. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la mia a�vità è stata svolta nel rispeto delle 
disposizioni di legge e delle Norme di comportamento dell’Organo di Controllo degli En� del Terzo 
setore emanate dal Consiglio Nazionale dei Dotori Commercialis� e degli Esper� Contabili, 
applicabili alla data della presente relazione. 

Di tale a�vità e dei risulta� consegui� Vi porto a conoscenza con la presente relazione. 

Il Bilancio d’esercizio della Fondazione è stato redato ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 
2017 (d’ora in avan� anche “Codice del Terzo setore” o “CTS”) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero 
del Lavoro e delle Poli�che Sociali, recante l’adozione della modulis�ca di bilancio degli En� del Terzo 
setore, nonché in conformità all’OIC 35 – Principio contabile ETS (d’ora in avan� anche “OIC 35”); il 
bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 228.335. A norma dell’art. 13, comma 1, del Codice 
del Terzo setore esso è composto da stato patrimoniale, rendiconto ges�onale e relazione di 
missione. 

L’Organo di Controllo, essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei con� in presenza 
dei presuppos� previs� dall’art. 31 del Codice del Terzo setore, ha svolto sul bilancio l’a�vità di 
revisione legale dei con�. 



 

La presente quindi si ar�cola in due sezioni: la prima (Sezione A), riguardante l’a�vità di revisione 
legale come prevista dall’art. 31 del Codice del Terzo setore e dall’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, 
n. 39, e la seconda (Sezione B), riguardante l’a�vità di vigilanza dell’Organo di Controllo ai sensi 
dell’art. 30 del medesimo Codice. 

 

A) Attività di revisione legale dei conti svolta ai sensi dell’art. 31 del Codice del Terzo settore e 
dell’art. 14 del D.Lgs. 39/2010 

Giudizio 

Ho svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della Fondazione Meno� Bassani ETS, di seguito 
la “Fondazione”, chiuso al 31 dicembre 2025, cos�tuito dallo stato patrimoniale, rendiconto 
ges�onale e relazione di missione. 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veri�era e correta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Fondazione Meno� Bassani ETS al 31 dicembre 2025 e del risultato 
ges�onale per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la 
redazione per gli en� del Terzo setore. 

Elementi alla base del giudizio 

Ho svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le mie 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descrite nella sezione “Responsabilità del 
revisore per la revisione legale del bilancio d’esercizio” della presente relazione. Sono indipendente 
rispeto alla Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di e�ca e di indipendenza 
applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione legale del bilancio. Ritengo di aver acquisito 
elemen� proba�vi sufficien� e appropria� su cui basare il mio giudizio. 

 

Responsabilità degli Amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio della Fondazione 
Meno� Bassani ETS che fornisca una rappresentazione veri�era e correta in conformità alle norme 
italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previs� dalla legge, per quella parte 
del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consen�re la redazione di un bilancio che 
non contenga errori significa�vi dovu� a frodi o a comportamen� o even� non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Fondazione di con�nuare 
a operare come un’en�tà in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’u�lizzo del presupposto della con�nuità aziendale, nonché per un’adeguata 



 

informa�va in materia. Gli amministratori u�lizzano il presupposto della con�nuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Fondazione o per l’interruzione dell’a�vità o non abbiano alterna�ve realis�che a 
tali scelte. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione legale del bilancio d’esercizio 

I miei obie�vi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significa�vi, dovu� a frodi o a comportamen� o even� non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tutavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione legale svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui sempre 
un errore significa�vo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamen� o 
even� non intenzionali e sono considera� significa�vi qualora ci si possa ragionevolmente atendere 
che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese 
dagli u�lizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione legale svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, 
ho esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo sce�cismo professionale per tuta la durata 
della revisione legale. Inoltre: 

• ho iden�ficato e valutato i rischi di errori significa�vi nel bilancio d’esercizio, dovu� a frodi o a 
comportamen� o even� non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; ho acquisito elemen� proba�vi sufficien� e appropria� su cui basare il mio giudizio. Il 
rischio di non individuare un errore significa�vo dovuto a frodi è più elevato rispeto al rischio di 
non individuare un errore significa�vo derivante da comportamen� o even� non intenzionali, 
poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, 
rappresentazioni fuorvian� o forzature del controllo interno; 

• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione legale allo 
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Fondazione; 

• ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili u�lizza� nonché la ragionevolezza delle s�me 
contabili effetuate dagli amministratori, inclusa la rela�va informa�va; 

• sono giunto a una conclusione sull’appropriatezza dell’u�lizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della con�nuità aziendale e, in base agli elemen� proba�vi acquisi�, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significa�va riguardo a even� o circostanze che possono far sorgere 
dubbi significa�vi sulla capacità della Fondazione di con�nuare a operare come un’en�tà in 
funzionamento. In presenza di un’incertezza significa�va, sono tenuto a richiamare l’atenzione 
nella relazione di revisione sulla rela�va informa�va di bilancio, ovvero, qualora tale informa�va 
sia inadeguata, a rifletere tale circostanza nella formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni 



 

sono basate sugli elemen� proba�vi acquisi� fino alla data della presente relazione. Tutavia, 
even� o circostanze successivi possono comportare che la Fondazione cessi di operare come 
un’en�tà in funzionamento; 

• ho valutato la presentazione, la strutura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 
inclusa l’informa�va, e se il bilancio d’esercizio rappresen� le operazioni e gli even� sotostan� in 
modo da fornire una correta rappresentazione; 

• ho comunicato ai responsabili delle a�vità di governance, iden�fica� ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspe�, la portata e la tempis�ca pianificate per la 
revisione legale e i risulta� significa�vi emersi, incluse le eventuali carenze significa�ve nel 
controllo interno iden�ficate nel corso della revisione stessa. 

 

B) Attività di vigilanza svolta ai sensi dell’art. 30, comma 7, del Codice del Terzo settore 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispeto dei principi di correta 
amministrazione e, in par�colare, sull’adeguatezza degli asse� organizza�vi, del sistema 
amministra�vo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; ho inoltre monitorato, tenendo in 
considerazione le per�nen� indicazioni ministeriali, l’osservanza delle finalità civiche, solidaris�che e 
di u�lità sociale, con par�colare riguardo alle disposizioni contenute all’art. 5 del Codice del Terzo 
setore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più a�vità di interesse 
generale, all’art. 6, inerente al rispeto dei limi� di svolgimento di eventuali a�vità diverse, all’art. 7, 
inerente alla raccolta fondi, e all’art. 8, inerente alla des�nazione del patrimonio e all’assenza (direta 
e indireta) di scopo di lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspe� sopra indica� e delle rela�ve disposizioni, si 
riferiscono di seguito le risultanze dell’a�vità: 

• l’ente persegue in via esclusiva/principale una o più a�vità di interesse generale, in linea con 
quanto previsto all’art. 5 del Codice del Terzo setore e nello statuto; 

• la Fondazione non ha effetuato a�vità di raccolta fondi; 
• l’ente ha rispetato il divieto di distribuzione, anche indireta, di u�li, avanzi di ges�one, fondi e 

riserve, tenendo altresì conto di quanto stabilito dall’art. 8, comma 3, letere da a) a e), del D.Lgs. 
n. 117/2017; 

• il patrimonio neto risultante dal bilancio di esercizio è superiore al limite minimo previsto dall’art. 
22 del Codice del Terzo setore e dallo statuto. 

 

Ho vigilato, per quanto di competenza, sull’osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 
2001, n. 231, ove applicabili. 

Ho partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e, sulla base delle informazioni 
disponibili, non ho rilievi par�colari da segnalare. 



 

Ho acquisito dal Consiglio di Amministrazione, con adeguato an�cipo, anche nel corso delle sue 
riunioni, informazioni sul generale andamento della ges�one e sulla sua prevedibile evoluzione, 
nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o carateris�che, effetuate 
dall’ente e, in base alle informazioni acquisite, non ho osservazioni par�colari da riferire. 

Nell’ambito dell’a�vità di vigilanza di cui all’art. 30 del Codice del Terzo setore, ho scambiato 
informazioni con l’Organismo di Vigilanza e non sono emerse cri�cità rispeto all’adeguatezza, al 
funzionamento e all’osservanza del modello organizza�vo che debbano essere evidenziate nella 
presente relazione. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’asseto organizza�vo, amministra�vo e 
contabile e sul suo concreto funzionamento, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili 
delle funzioni e, a tale riguardo, non ho osservazioni par�colari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministra�vo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ul�mo a 
rappresentare corretamente i fa� di ges�one, tramite l’otenimento di informazioni dai responsabili 
delle funzioni e tramite l’esame dei documen� dell’ente, e a tale riguardo non ho osservazioni 
par�colari da riferire. 

 

Bilancio sociale 

In considerazione del superamento, da parte della Fondazione, dei limi� dimensionali previs� dall’art. 
14, comma 1, del Codice del Terzo setore, l’ente è tenuto alla redazione del bilancio sociale, 
conformemente alle linee guida adotate con D.M. 4 luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle 
Poli�che Sociali.  

Alla data di redazione della presente relazione lo stesso non è stato ancora approvato dal Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione e pertanto per lo stesso verrà rilasciata apposita relazione 
successivamente alla approvazione del documento. 

 

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a mia conoscenza, il Consiglio di Amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha 
derogato alle norme di legge, tenuto conto delle disposizioni civilis�che applicabili in quanto 
compa�bili con la natura e le finalità degli en� del Terzo setore. 

I risulta� della revisione legale del bilancio da me svolta sono contenu� nella sezione A) della presente 
relazione. 



 

 

Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’a�vità da me svolta e l’a�vità svolta per l’a�vità di revisione legale 
dei con�, come espresso nella prima parte della presente, si conferma che il bilancio dell’esercizio in 
esame è redato con chiarezza e rappresenta in modo veri�ero e correto la situazione patrimoniale 
e finanziaria e il risultato economico dell’Ente, in conformità alle norme ed ai principi contabili 
adota� per la formazione del bilancio. 

Laveno Mombello, 07 maggio 2026 

 

L’Organo di Controllo incaricato della revisione legale dei con� 

dot. Roberto Nicole� 

 





F0NDAZ/ONE MENOTTI BASSANI 

BILANCIO 

STATO 

ENTI NO PROFIT 

PATRIMONIALE 

ATTIVO 

A) Quote associative o apporti ancora dovuti

B) lmmobilizzazioni:

I lmmobilizzazioni immateriali:

1) Costi d'impianto e d'ampliamento
2) Costi di sviluppo
3) Diritti brevetto industr. e diritli di utilizzaz. opere d'ing.
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
5) Avviamento
6) lmmobilizzazioni in corso e acconti
7) Altre

Totale 

11 lmmobilizzazioni materiali: 

1) Terreni e fabbricati
2) lmpianti e macchinari
3) Attrezzature
4) Altri beni

5) lmmobilizzazioni in corso e acconti

Totale 

Ill lmmobilizzazioni finanziarie con separata indicazione 
aggiuntiva, per ciascuna voce dei crediti, degli importi 
esigibili entro l'esercizio successive: 
1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate

b) imprese collegate
c) altre imprese

2) Crediti:

a) verso imprese controllate
b) verso imprese collegate
c) verso allri Enti del terzo settore
d) verso altri
3) Altri titoli

Totale 
Totale immobilizzazioni 

C) Attivo circolante:

I Rimanenze:

1) Materie prime, sussidiarie e di consume
2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
3) Lavori in corso su ordinazione
4) Prodotti finiti e merci
5) Acconti

Totale 

II Crediti con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna 

voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successive: 

CF 01319900120 

31/12/2025 31/12/2024 

1.757 

38.792 217 

35.541 40.516 
34.491 

110.581 40.733 

18.405.152 18.640.386 
466.142 478.756 
110.330 76.385 
234.824 235.906 

159.534 17.759 

19.375.982 19.449.192 

2.639.953 2.603.058 

2.639.953 2.603.058 
22.126.516 22.092.983 

95.641 157.770 

95.641 

y Pag. 2138 










































































